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Il governo deve uscire dal groviglio delle motivazioni tecniche e finanziàrie t, 

i - . • < 

Gli amministratori della società alimentare decidono la liq uidazione prima del riesame dell'intera questione - Atti am­
ministrativi e interessi aziendali anteposti alla elaborazione \ di una strategia; industriale - Un metodo da rifiutare 

Ieri il Consiglio . 

di amministrazione ,: 

Montedison 
[làumentàii: 
il fatturato 

Ima anche 
- le perdite 
.'"' Dalla nostra redazione 
MILANO — L'ascesa, dell' 
lng. Alberto Grandi alla 
guida operativa della Mon­
tedison, decisa l'altro gior­
no dal sindacato dir con­
trollo, è stata confermata 
Ieri dal consiglio di ammi­
nistrazione riunito in foro 
Bonaparte sotto la presi­
denza del sen. Medici. Co­
me già aveva informato 

, ieri il nostro giornale, 1' 
lng. Grandi ha assunto la 
carica l di • vice presidente 
vicario, al posto di Torchia-
ni, che ha perciò rinuncia­
to alla funzione di vicario 
(conservando però la vice 
presidenza) assunta subito 
dopo l'uscita di Cefis. f ^ 

Nel comunicato emesso 
dalla società al termine dei 
lavori del consiglio, è det­
to che 11 « presidente, con­
fermando che l'organi­
gramma di vertice rima­
ne invariato (tre vice pre­
sidenti e cinque ammini­
stratori delegati, responsa­
bili dei vari settori ndr)... 
è pervenuto alta determi­
nazione di delegare al vi­
ce presidente vicario in 
via continuativa il coordi­
namento • della attività di 
gestione > . i r ^ y 

Con questa formale inve­
stitura, il «mancato» pre­
sidente Grandi, assume in 
pratica il governo del grup­
po, vi è quindi un chiaro 
autoesautoramento da par­
te di Medici (ma a questa 
decisione si è giunti non 
senza - resistenze da parte 
del presidente della Mon­
tedison). Grandi sarà, pe­
raltro affiancato da un vi­
ce presidente con ' funzio­
ni di controllo su tutti 1 
settori ' decentrati, nella 

. persona d i , Mario Schim-
berni. .*. • •'-.>:••••••.-•• ••<••••-.... 

Il prof. Raffaele Plcella 
subentra infine al dimis­
sionario Luigi • Chiaravl-
glio nella presidenza del 
collegio- «lndacale. " * c,> v 

Il comunicato della Mon­
tedison dà anche qualche 
scarna notizia sull'anda­
mento del gruppo nel pri­
mo semestre di quest'anno 
essendo stata approvata la 
relazione da inviare alla 
Consob. Malgrado un au­
mento del 20 per cento del 
fatturato, che nel primo 
semestre ha raggiunto i, 
2707,7 miliardi di lire, *i: 
risultati economici della 
Montedison spa e del grup­
po nel suo complessò sono 
stati fortemente negativi e' 
in peggioramento rispetto 
a quelli del primo, seme­
stre del 1978 » / ( in realtà 
l 'aumentodet fatturato in 
•alore è stato pressoché 
pari -al r tasso Inflazioni* 
atico). 

Il deficit sarebbe per il; 
gruppo dell'ordine dt 300-
400 miliardi. All'aumento; 
del fatturato, secondo il 
comunicato della società a-: 
trebberò ' ratto riscontro 
e sensibili e più che propor­
zionali aumenti nel com-

: plesso dei costi > di cui pe­
rò non si precisa nulla (ma 

. è da presumere che si trat­
ti easenslalmente di quelli 
finanziari), m u n t o , come 

• noto, è stata resa pubblica 
anche la bozza integrale 
«elio statuto, preparato dai 
soci pubblici di maggloran-
tm relativa, Iri ed Bni, per 
la istituenda società flnan-

• alarla per aaioni, denomi­
nata Sogam, che dovrà ge-
atire le aaioni Montedison 
di proprietà pubblica. La 
presentazione della bozza 
di statuto preparata da 
Iri e Eni su direttiva del 
miniatro * delle Partecipa* 
zionl • i tateli ovviamente 
non deve affatto inficia­
re i poteri del Parlamen­
to, che in questi giorni 
sta discutendo le proposte 
per latitalre la firtanaiaria 
non tramite Un atto pri­
vatistico, •- come vorrebbe 
Bisaglia, ma tramite una 
legge-

dmedentì tali IAGP 
ROMA — La Pedonatone la­
voratori degli enti pubblici, 
evi aderisce il sindacato dei 
dipendenti da Istituti case 
popolari • loro consoni , ha 
proclamato una giornata di 
aalopere per il a otte**» « per 
ft rinnovo del centrano ed 
1 oatintu sociale ». 

•Usi':". 

ROMA — Gli azionisti della 
UNIDAL hanno deciso ieri a 
Milano la liquidazione della 

- società, in vista di uno smem­
bramento, due settimane pri­
ma che il ministro del Bilan­
cio, in attuazione degli accor­
di sindacali, inizi la sessione 
di incontri sul ruolo dell'im-

: presa pubblica nell'industria 
alimentare e nel piano agro­
alimentare. Si. tratta di un 
comportamento - incoerente, 
almeno in apparenza, poiché 
le decisioni di tipo tecnico e 

. legale debbono seguire e non 
precedere la scelta della stra-

< tegia di • politica industriale. 
La ' stessa cosa, tuttavia, è 
avvenuta nei casi dell'EGAM 
e della società Condotte, do­
ve le decisioni aziendali, im­
poste da pattuglie di scalato­
ri del potere economico sono 
state anteposte alia scelta di 
indirizzo. •.•;...,, . ^ , | 

'<"• I lavoratori che ieri hanno 
. presidiato : l'albergo « Miche-
] langelo », > dove • si i riunivano 
, gli amministratori • dell'UNI 
DAL, ricordando che l'ammi­
nistrazione : controllata lascia 
uno spazio di poco più di due 
mesi, per prendere decisioni 
che non siano una squallida 
«resa dei conti» con la ge­
stione passata, hanno denun-

t ciato l'incoerenza delle posi­
zioni assunte in queste setti­
mane. Un gruppo di dirigenti 
è stato liquidato, ~- alla testa 
della SME, riconoscendo im­
plicitamente che la situazione 
fallimentare non si deve im­
putare principalmente ai la­
voratori. I nuovi amministra­
tori della SME. tuttavia, han­
no eseguito nella sostanza il 
medesimo piano degli ammi­
nistratori defenestrati. • Non 
hanno - voluto ' scegliere - una 
strada nuova per 11 semplice 
fatto che respingono le idee 
nuove, di un disegno di rior­
ganizzazione dell'industria a-
limentare che costituisca il 
quadro di riferimento nel qua­
le , collocare le singole im­
prese. ''V • .; ;•'. : '-'- •'••;.••:•< '• '• 

••••'• Nella proposta '< di '' vendita 
del pacchetto azionario Con­
dotte i dirigenti dell'IRI sono 
andati ancora più in là, evi­
tando ' persino d i : spiegare 
perché, con quali prospettive, 
propongono di alienare una 
società capogruppo, la holding 
attraverso cui lo Stato può 
portare un sostegno ed una di­
rettiva — anche se finora non 
lo ha fatto — nel vasto e ra­
mificato campo dell'edilizia e 
delle commesse. In una - di­
chiarazione rilasciata ieri i 
segretari della CGIL Lama e 
Marianetti osservano, fra T 

•M. 

altro, nella volontà di vendere 
; la Condotte « troppo spesso 

cambialo le motivazioni da 
parte dei proponenti»: segno 
inequivocabile che nascondo­
no la motivazione ; vera, la 
quale non può essere che una. 
di carattere politico. I segre­
tari della CGIL ribadiscono 
che i sindacati sono «ferma­
mente contrari alla privatiz­
zazione ». :-,';•>.;.• •;'•-• :>" :•:'••" ..'-;?. • -

$'•' Se lo scopo dei proponenti 
è quello di ridurre, a qua­
lunque costo ed indipendente­
mente dal calcolo economico, 
l'area ;: della >? Partecipazioni 
statali, per quale motivo ve­
niamo posti di fronte ad un 
« parere tecnico » del comi­
tato dell'IRI? Con questa ma­
novra il ministro Bisaglia ga-. 

'bella i suoi interlocutori per 
degli sciocchi, disposti a di­
scutere sopra ' elementi par­
ziali ed opinabili. I dipenden­
ti dell'Immobiliare, ' allarma­
ti dalla piega presa dall'ul­
tima proposta di salvataggio, 
hanno telegrafato al Presi­
dente del Consiglio chiedendo 
una decisione chiara. Infatti, 

! s i è voluto far credere che 
le soluzioni proposte (ammes­
so che possano essere defini­
te tali) - erano ; senza valide 
alternative. La solita trappo­
la della pretese « vie obbli-

~ gate » tecniche e finanziarie. 

Alternative per salvare la ca-
. pacità imprenditoriale - ed i 
posti di lavoro ve ne sono. 
nel caso dell'Immobiliare, sia 
in legame con le Partecipazio­
ni statali che fuori di esse. 
La Federazione * Lavoratori 
della Costruzioni è tornata a 
sottolineare, anche ieri, la ne­
cessità di dividere la sorte 
dell'impresa e dei lavoratori 
da quella : degli - speculatori 
che hanno ' prodotto il falli­
mento finanziario. Fatta que­
sta distinzione elementare, la 
via verso una soluzione può 
essere breve. L'invito a un 
chiarimento in ' Parlamen­
to, fatto dal gruppo comuni­
sta alla Camera, resta inve­
ce senza risposta. ; ' 

Tocca al governo assumer­
si, nel suo insieme, le respon­
sabilità di scelte che non com­
petono a singoli gruppi ma-

'- nageriali e tantomeno a fa-
^zioni interne ed esterne alla 
Democrazia Cristiana. Il caso 
dell'EGAM ha mostrato, fra 

E'l'altro, come le scelte neces­
sarie eccedono la capacità di 
orientamento di singoli grup­
pi, il cui .orizzonte resta le­
gato : al particolarismo degli 
interessi e delle questioni a 

' breve scadenza. I settori mi­
nerario. ' meccano-tessile e 
della siderurgia speciale ri­
chiedono la elaborazione di 

, . . . T , l t 4 J r1*•• • '**.<•-. ••'."' \ A • ' i ' 

un programma '* che collochi 
in un preciso orizzonte tra-

' guardi economici d i . settori 
che devono realizzarsi nell'. 
arco di una decina di anni. 

»••• Qui è il governo, attraverso 
gli organi della programma-

• zione. che deve dare un con­
tributo di orientamento agli 
enti di gestione delle Parte­
cipazioni statali ed alle im­
prese. E' il governo che ha 
interesse ad acquistare l'tìp-

•. porto dei sindacati alla ela-
" borazione di piani di sviluppo 
settoriali facendo in modo che 
i dirigenti dei gruppi impren­
ditoriali tengano conto di tale 
apporto. I dirigenti dell'IRI, 

. in particolare, continuano a 
rifiutare questo apporto col 
pretesto che rispondono al go­
verno — abbiamo visto come, 
nell'affare Condotte — e del­
la loro « autonomia », che nes­
suno contesta ma comporta 
l'assunzione di precise respon­
sabilità, fra cui quella di sa­
pere ascoltare le controparti 

.L'atteggiamento dei dirigenti 
dell'IRI. \ d'altra parte, non 
può avere altra conseguenza 
che quella di : spostare inte­
ramente il peso della decisio­
ni sul governo, nel suo com-

. plesso, al di fuori di ogni 
strumentalizzazione delle « e-
sigenze tecniche ». . 

Seminario Cgil-Cisl-Uil 
• i i r • -m - ~ ••: "> : • y . ' . • 

La crisi ì siderurgica 
, non dipende da 

• i • 

Manifestazioni conflittuali nella CEE - Cri­
tiche al rapporto Armarli - Non sacrificare 
il Sud - Collegamenti fra sindacati europei 

ROMA — Di fronte alla cri­
si della siderurgia il sinda­
cato non intende stare con 
le mani in mano, tanto più 
che le conseguenze sull'eco­
nomia italiana si preannun­
c i o o drastiche, molto al di 
là della mancata prospettiva 
dei nuovi 7.500 posti di lavo­
ro. Sulla base di questa con­
statazione si sono sviluppati 
i lavori del seminario, pro­
mosso dalla Federazione 
CGIL-CISL-UIL in collabora­
zione con la PLM e la PLC, 
su « Siderurgia italiana ne­
gli anni '80 e i problemi del­
l'occupazione nel quadro del­
la CEE». - w 

Nella relazione del segreta­
rio confederale della CISL, 
Romei, si afferma che biso­
gna liberarsi nella CEE della 
delega, in materia di politica 
industriale per alcuni impor­
tanti settori strategici, 

In effetti, la larga inciden­
za sulle ^ esportazioni della 
produzione siderurgica ha 

• creato, nell'ambito della CEE, 
manlfestazìcnl conflittuali. 
Ma occorre affrontare il dl: 

scorso sulle prospettive te­
nendo ben presenti i dati na­
zionali della dinamica e del­
la struttura • produttiva, -, dei 
livelli • d i ; occupazione e del 
rilancio degli investimenti 
produttivi. Da questo punto 
di vista il rapporto Armani 
— ha detto l'economista Prey 
— ha il difetto di accettare 

, passivamente le tendenze at­
tuali e di non mettere in di­
scussione le premesse di poli­
tica economica. 

- Non è difficile, riconoscere 
— ha detto a sua volta Lu­
ciano Scalla, della FLM — 
dietro l'apparente neutralità 
delle previsioni del rapporto 
Armani una sostanziale ac­
cettazione della linea di ridi­
mensionamento dell'econo­
mia politica dell'Italia ' 
" Il problema vero è quello di 
rilanciare, nel breve e nel me­
dio termine, gli Investimenti, 
largamente Insufficienti nel 
passato (si pensi al dati che 
riguardano l'edilizia: 3.665 
miliardi nel '72. 3.478 nel '76. 
con una riduzione nel corso 
di 5 anni del 5,1 tt). sulla ba­
se di una politica di espan­
sione qualificata. Sta, di fat­
to, che la portata prevedibi­
le della crisi del settore al­
l'Interno del Paese non di­
pende da fatti ineluttabili 
contro cui non sia possibile 
operare. E' " esattamente 11 
contrario, e il governo e le 
aziende pubbliche che opera­
n o nel settore devono fare 
la loro parte. 

Di qui la conferma del ri­
fiuto della proposta, « del 
tutto assurda », di porre in 
alternativa Bagnoli a Gioia 
Tauro o di « sacrificare » il 
Mezzogiorno. Compito del mo­
vimento sindacale italiano — 
ha sottolineato Ra'vecca. se­
gretario > confederale - della 
UIL, che presiede 11 semina­
rio (1 lavori continuano an­
che oggi) — è di creare, nel­
l'ambito dei sindacati euro­
pei quei collegamenti che so­
no necessari per stabilire con­
vergenze 

MANTOVA — Per - l'occupazione t gli Investimenti: contro 
llntrsnsigenia padronale nelle vertente attendali henne mani­
festate ieri mattina a Mantova 3 mila lavoratori del settore 
industriale. Per il gruppo Beiteli, che ha la tede centrale 
a Mantova, le «doperò era stato Indetto a livello nazionale. 
Ieri infarti alia manifestazione era anche presente una 
folta delegatlono di lavoratori degli stabilimenti di Brindisi 
e di Tarante. Alla fine del corteo ha preso la parola Lucio 
De Carlini della Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL di 
Milane. Nella foto: assemblea dei lavoratori della Bollali 
di Taranto 

Una agitazione selvaggia che colpisce duramente i viaggiatori 

SI ACCAVALLANO I RITARDI DEI TRENI 
. ' . -• « : < • < « . 

Pesanti responsabilità degli « autonomi » della Fisafs - L' 
formare l'azienda e inserirla nel «piano dei trasporti» - E' 

iniziativa del sindacato unitario per ri­
stata convocata l'assemblea dei quadri 

ROMA — C'è chi definisce 
lo scioperò selvaggio indetto 
dalla Fisafs, il sindacato e au­
tonomo > dei ferrovieri, e una 
vera e propria guerra contro. 
gli utenti >. In effetti a pa­
gare per primi per l'agita­
zione irresponsabile in corso 
dalla mezzanotte di mercoledì 
sono - i viaggiatori che non 
riescono ' a usufruire di un 
servizio regolare. I disagi si 
aggravano in quanto i ritardi 
si accumulano ai ritardi, le 
coincidenze saltano, i e nodi » 
ferroviari s i intasano. L'agi­
tazione degli € autonomi >, an­
che ieri, si è concretizzata nel 
ritardare di mezz'ora la par­
tenza - dei treni provocando 
contraccolpi sugli stessi con­
vogli affidati a personale che 
non aderisce - allo sciopero. 
Col passare delle ore i ritardi 
si accumulano in progressione 
minacciando le tabelle orarie 
anche dei giorni successivi. 

Lo sciopero - del personale 
di macchina e viaggiante ade­
rente alla Fisafs si conclu­
derà alla mezzanotte del gior­
no 27; 24 ore dopo, " il re­
stante personale (addetti agli 
impianti fissi, stazioni, uffici, 
officine, passaggi a livello) 
si fermerà per tre ore per 
ciascun turno. E* facile Im­
maginare che la situazione 
andrà sempre più deterioran­

dosi. r Questo '•' nonostante gli 
aderenti all'agitazione selvag­
gia siano una minoranza (cir­
ca il 5 per cento giovedì, 
un po' di più ieri). ^ v 

All'agitazionismo - disperato 
della Fisafs si contrappone la 
responsabilità - dei sindacati 
unitari che ieri hanno reso 
noto il documento conclusivo 
del direttivo nazionale riuni­
tosi nei giorni scorsi a Ostia. 
Il punto.qualificante dell'ipo­
tesi di piattaforma contrat­
tuale riguarda la riforma isti­
tuzionale dell' azienda delle 
Ferrovie : dello Stato con il 
suo sganciamento dal settore 
burocratico de l la ; Pubblica 
amministrazione e il suo inse­
rimento nel settore omogeneo 
dei trasporti con tutti gli ef­
fetti che ne derivano sul piano 
della natura del rapporto di 
lavoro e degli istituti contrat­
tuali. «Una riforma — pre­
cisa il documento — che pon­
ga l'azienda in grado di cor­
rispondere meglio alle esigen­
ze del Paese ». Le altre ri­
chieste principali riguardano: 
un - trattamento economico e 
normativo che persegua la pe­
requazione rispetto al settore 
omogeneo dei trasporti e dal 
quale emerga il tfrado di pro­
fessionalità collettiva de! la­
voratori delle Ferrovie: l'isti­
tuzione di un premio di prò-

• - - • -; / < - ^ • • - - * ' ,° • . . ••''•• 
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duzione dell'importo medio di 
30 •' mila lire pro-capite non 
egualitario e sottratto ai vin­
coli gerarchici ' e burocratici 
a decorrere dal settembre '77. 
-'• Il sindacato unitario dei fer­
rovieri afferma, inoltre, che 
1' accordo governo - sindacati 
per il pubblico impiego deve 
mantenere la sua validità fino 
all'atto della realizzazione del 
nuovo contratto. Si esprime, 
infine, « la certezza che la 
categoria, consapevole della 
durezza dello scontro per con­
seguire gli obiettivi, non si 
lascerà trascinare dell'agita-
zionlsmo senza sblocchi, del 
sindacalismo autonomo». Y-
• L'ipotesi di piattaforma sa­
rà discussa dall'assemblea na­
zionale dei quadri che si riu­
nirà dal 18 al 20 ottobre. 

!•- Anche < il direttivo unitario 
autoferrotranvieri ha annun­
ciato azioni sindacali contro 
il « pericolo » che il piano 
nazionale dei trasporti subi­
sca ancora dei ritardi. Per 
questo è stato sollecitato un 
incontro con i ministeri inte­
ressati. Inoltre gli autoferro­
tranvieri contestano le indica­
zioni della commissione di in­
dagine parlamentare sulle re­
tribuzioni della categoria e 
hanno chiesto «chiarimenti» 
in materia di tabelle 

Scioperano 
i poligrafici 
delle aziende 

^pubbliche 
ROMA — I lavoratori poli­
grafici delle aziende editoria­
li con partecipazione pubbli­
ca (Il Giorno, Il Messagge­
ro, l'agenzia - Italia e la 
SAME) scenderanno in scio­
pero per impedire l'uscita del­
le testate e dei notiziari del 
28 settembre. • •>•> - , . " , . . 

La decisione è stata presa 
dal comitato esecutivo della 
PULPC in relazione allo scio­
pero di 4 ore proclamato dal­
la Federazione CGIL, CISL e 
UIL in ' tutte le aziende a 
partecipazione statale, com­
presa la Montedison. 

La PULPC. in una nota dif­
fusa ieri, rileva la «signifi­
cativa presenza» nel settore 
delle PP.SS. di aziende po­
ligrafiche .e cartarie, per le 
quali sottolinea l'esigenza di 
un «immediato risanamento 
collegato sia con i program­
mi settoriali che con il rias­
setto organizzativo e Istitu­
zionale degli enti di gestione». 

Iniziano 
le riunioni 
monetarie 

internazionali 
ROMA — Il ministro del Te­
sòro, Gaetano Stammati, è 
partito per Washington per 1' 
assemblea annuale del Fon­
do monetario. In. questa oc­
casione si riuniranno anche 
il Comitato dei Venti, che so­
vrintende ' alle attività del 
FMI, e gli azionisti della Ban­
ca Mondiale. Con Stammati 
sono partiti il Governatore 
della Banca d'Italia Paolo 
Baffi ed il direttore generale 
Mario Ercolani. Stammati ha 
dichiarato « L'Italia espri­
merà la sua opinione in que­
sto importante consesso in­
temazionale in una condiaio-
n e differente rispetto a quel­
la di 12 mesi fa a Manila 
per la migliorata situazione 
monetaria ». A Washington 
si - discuterà di nuovo • l'au­
mento delle quote del FMI, 

.di cui alcuni paesi europei 
sosterrebbero l'aumento al­
meno del SO per cento, insie­
me ad altre misure per ren­
dere più equa la creazione e 
distribuzione delle riserve va­
lutarie intcmaaionaU. -• - ' • 

Parlano gli operai della Bolidi sull'episodio all'ltalsider 

L'altoforni 
I lavoratori spiegano i motivi dall'agitazione - «Andremo in trasferta; ma vogliamo tornare a lavorare qui 
per lo sviluppo di Taranto e del Mezzogiorno » - Una forma di lotta respinta della FLM - Problemi da risolvere 

Dal atttre ùnriiU 
TARANTO — Dentro Vltalsi-
der, n«Ì cantiere dalla Baiteli. 
L'altoforno * numero 5 » , il 
pia arotso, i a qualche cen­
tinaio di metri Esce fumo. 
furuiona. I protagonisti del 
t fattaccio », i lavoratori ac­
cusati di aver arrecato danni 
per decine e decine di mi­
liardi di lire, raccontano la 
loro versione che — precisa­
no subito — « nessun giorna­
lista finora i venuto qui per 
sentire ». 
v «Natta scorar settimane — 
1 aVcond —- sono tìawmwciate 
ad arrivare le lettere con 
Vanmm'n detto trasferta a 
ComigUano: Secando quan­
to stabilito dal piano dì mo-
attua canveitaio • watt accoro© 
sindacati - governo - Itafeider 
tulle - solutioni oMnyatibnuli 
alternative alla fine dei lavori 
di amptiamaiito dVt Centro 
xidanirf ico di Taranto, sano 
499 i lavoratori paglieti che 
€ saranno «tfttmti in trasfer­
ta swttaa altre MNÉ produt­
tive deWltalskler per lavori 
di - impiantìsticu ». Offra a i 
119 (su 490) deUa BéUeU si 

' fretta di 73 ilifitudenti della 
AG1S. 75 della TSCUtS, 51 
ama SMIE. juvitnumr « 
Conwoiiaiio dorranno rifar» 

anejorno. 
I laboratori homo accetta­

ta t 
ri-

: to l'accordo e quindi 
« trasferta ». Ma mentre arri 
vavano le lettere per la par­
tenza « padron » Beiteli — di­
cono gli operai — si è messo 
a parlare di riduzioni di ora­
rio di lavoro e di cassa in-
tegranone nel primo seme­
stre del 7 1 Milo stabilimento 
tarantino, quello che ha fuori 
di qui, fuori dall'Italsider ». 
Befleli, in/atti, oltre al can­

tiere per le manutenzioni al-
ntatsiaVf a Taranto — preci-

' sa Leonardo Borsetti, inge­
gnere, membro del consiglio 
di fabbrica — ha anche « una 
fabbrica di scambiatori ter­
mici per impianti petrolchi­
mici e componenti per cen­
trali nucleari*. 1 dipendenti 
sono mille, fi* in questa 
fabbrica, esterna al centro 
siderurgico, che i 219 che de­
vono andare a Genova ro-
gliono tornare a lavorare alla 

; fine detta « trasferta >. 
• Ma se per questa fabbrica 

•si parla già di COSÈU tntegra-
Swne —* rfica Francesca An­
cona — che garanzie abbiamo 
che qui sa ranno realmente 
croati quei 599 posti di tota­
n i che BfOttt ha promcs* 
so? ». Nel ̂ gruppo BettelL 4 
mtta dtpamttoti in fatta Ita-
Ila, è PS corna da nova masi 
aaa vononaa f por la annate 
wn a Munsovm e e stara ana 
manifestazione nazionale) 

dove U primo punto della 
piattaforma riguarda gli. in­
vestimenti, l'occupazione, le 
prospettive.' E tra le prospet­
tive ci devono essere 500 nuo­
vi posti nella fabbrica dt Ta­
ranto che i lavoratori hanno 
conquistata noi'75. • -

« Siamo in lotta — dicono i 
lavoratori — per ricordare 
queste cose, per dire chiaro e 
tondo che non vogliamo ri­
nunciare ai nuovi posti di la­
voro». 

• Certo — aggiungono — 
abbiamo occupato - i binari 
che dall'altoforno numero 5 
deWltaisider vanno alla ac­
ciaieria... ». 

La FLM di Taranto nella 
conferenza stampa fenato 
l'altro piamo ha condannato 
tate forma di lotta. 
- Da lunedi a mercoledì detta 
settimana scorsa — dicono 
Francesco Ancona, Leonardo 
Borsetti. Giocamo" LwcaretU e 
Francesco "errino —* « ab­
biamo bloccato i binari del-
t'aito/amo dotto sotto dei 
mattino allo fa del pomerip-
t io . Le colate df affisa tono 
K I ^ Ì A S^aÈt^a ^^•^•^^a^fe^aaa^jh^^n^Oi ua^^^ 

sitne? /«ave rvpownmenpe, por 
Coi i ottO/oi nu ha faneìonato 
Utnw. JU/tUmMO imuwmwo Swf-
pBitvo i inmpscnosv «rnsporw 
detta gntea Ojn* atto/orno al­
l'acciaieria a mezzo dOfN ap­
positi corri-silaro dentro i 
quali la ghisa incandescente 

viene colata. Ma nei carri-si­
luro, ci hanno spiepato i te­
cnici, la ghisa può stare sen-

*za subire danni per ti ore*. 
« Il giovedì — continua U 

racconto • — abbiamo deciso 
dì bloccare la portineria del­
la • direziona deU'Italsider. 
Verso le 14 il nostro picchet­
to davanti alla direzione è 
stato sfondato da alcune 

Sardìe. L'esasperazione tra i 
voratori, già alta per la po­

sizione assunta da Beiteli e 
per i disagi che ha di fronte 
chi si deve trasferire, è cre­
sciuta. Dalla direzione si è 
passati di nuovo ai binari. E-
rano le 15.30 e dall'alfo/orno 
erano appena state fatte co­
late, erano stati riempiti 4 
carri-siluro. Col nostro blocco 
i carri-siluro carichi sono 
rimasti ti, sotto l'altoforno. 
Verso sera alcuni tecnici del-
l'/talsider ci hanno detto che 
per epifore guai era necessa­
rio fare altre colate. Abbiamo 
acconsentito di far passare 12 
carri siluro vuoti e le colate 
sono stato fatto roaoiarmonte 
(anche questi carri ana rotta 
IIC input sono rmtasn otocca-
« ) . Abbiamo odorilo otto ri­
chiesta che l tecnici ci hanno 
fatto dirimenti la pfttM sa-
rebbo slata colala noi canati 
attorno aarattofomo con pra-
ri rischi por pti operai che 
la l'orano li vicino a. ; 

« Ma intanto — proseguono 
— la direzione deU'Italsider 
aveva deciso di abbassare la 
temperatura -•• dell'altoforno, 
caricandolo di carbone e a-
desso prima ' che l'altoforno 
ritorni a regime normale ci 
vuole qualche giorno, come 
ogni qua! volta questa opera­
zione viene fatta, ad esempio, 
quando si fanno le manuten­
zioni ». . 

Questo ' il racconto, fallo 
dai lavoratori, di quanto è 
avvenuto la settimana scorsa 
all'ttalsider di Taranto. Il ve­
ro problema che rimane (ol­
tre alla necessità di chiarire 
fino in fondo te strumentaliz­
zazioni che di questa vicenda 
sono stata fatte o tentate) è 
quello degli impegni che Bei­
teli non vuole mantenere. 
• Non siamo in lotta — pre­
cisano Francesco Cellammare 
e Cosimo Merlino -~ perche* 
vogliamo più soldi o perché 
non vogliamo andare a Cor-
nioiiano. Quattrocentonov* di 
noi andranno a lavorare lon­
tana da Taranto, anche se 
ciò costa enormi «acrifici 
perché in pratica significa 
migrare. Ma ropitamo che la 
nostra emigrazione serva a 
creare itootn posti di lavoro 
Qjn, sorta atto tvuuppa di 
Taranto o dot Mezzopiorno ». 

iee)irt#niee) wcjfTtrfrisso 
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La denuncia 
•<'.-:- dei riporti 

MILANO — La prima setti­
mana del nuovo ciclo borsi­
stico di ottobre ha avuto un 
andamento contrastante, ben­
ché il positivo esordio avu­
tosi lunedi e la buona sedu­
t a di ieri — grazie ai positivi 
annunci sull'andamento seme­
strale di diverse società — ab­
biano permeaao alla quota di 
chiudere pressoché in parità. 
Non sembra poi che si possa 
parlare di una caduta degli 
affari. Lunedi essi superava­
no i sei miliardi, si sono man­
tenuti attorno ai cinque nei 
giorni auccemivi. certo , per 
alcuni giorni vi è stato un 
affluire di vendite, per smobi­
litai da parte di operatori 
che hanno cercato cosi di 
alleggerire i propri carichi 
speculativi per non trovarsi 
In seguito con l'acqua alla 
gola. Lo scarso assorbimento 
di esse' ha prodotto qualche 
sacrificio nei prezzi. 

Ma sono cose che gli osser­
vatori oggettivi avevano pre­
visto dato che questi «revi­
val*» delia borsa sono an­
cora in larga misura il pro­
dotto di operazioni speculati­
ve impostate attorno al mer­
cato del premi, per 11 quale 
gli interessati restano soprat­
tutto M grandi società, finan-
mano o I gruppi che stanno 
dietro, le sancite e anche 
qualche facoltoso «giocatore» 

Ci sembra giusto quindi che 
m Contob, hell'attoaa bromi-
ma delie misure di riforma 
por vita som maguors irtctai-
vita o a u t r i n a i i a , al ptnocou-
pt di regota re u mercato dei rnl soprattutto attraverso 

scadenza «tecnica» più 

importante, quella dei ripor- ; 
ti, cioè del momento in cui • 
lo speculatore costretto a pro­
lungare una certa operazio­
ne — non essendosi verifica­
to il previsto risultato al rial­
zo — ricorre al credito ban- ! 
cario 

La Consob ha già diramato ; 
una delibera in merito, la , 
quale fa obbligo ad agenti di : 
cambio, a commissionarie, a 
banche, a società e ad enti . 
finanziari, * la segnalazione ; 
delle operazioni di riporto. 
Secondo 24 ore, la disposisìo-
ne dovrebbe avere tìecorren- : 
za dal 15 dicembre prossimo. : 

Certo, non tutti in borsa • 
hanno accolto favorevolmente 
questa iniziativa, anche se es- ; 
aa era stata sollecitata aro- : 

Srio dagli stessi ambienti ai 
ni di una maggiore traspa­

renza del mercato. Sembra 
ormai che ogni provvedimen­
to della Consob non passi sen­
za critiche, anche quando so­
no generalmente immotivate 
(vedi le polemiche sollevate 
dopo la sospensione del tito­
li Immobiliare e Condotte). 
Essa però sembra quanto mai 
opportuna, dopo l'abrogazione 
della delibera contro le ope­
razioni allo scoperto. Attra­
verso la segnalazione, e poi 
l'informaziono, che ne verrà 
data, si potrà conoscere lo 
ammontate in lire dei riporti. 
I titoli in oggetto, il loro nu­
mero. il credito concesso e 
a quale tasso, infine le som­
me mutuate. zT a u t o del re­
sto l'istituto del riporti che 
ha permesso in passato folgo­
ranti ascese in borsa quanto 
rovinose caduto (batterà d u ­
re i sntidona, i Pagllaruk», i 
B o n o . 1 D e Luna e prima di 
loro il defunto Vlrgilfìto). 

\ Romolo Galimberti 

; Perle ,•;'," 
lavoratrici ; ; 
madri j#-^U' 

. ^ v . : . , , . v _ , . , . ^ . . . v - ^ - ; : . - ;^v # i 

; ' Riteniamo di fare cosa J 
utile al lettori pubblican-

'•>• do alcune note esplicative 
• del recente decreta n. 1028 
• sulla • tutela delle • la,vora-
' tricl madri, In particolare 

del meccanismo del calco­
lo dell'assenza facoltativa 
dal lavoro al fini della li-

' quidazione della indenni­
tà di maternità. 

Sull'assenza facoltativa 
dal lavoro per maternità 
il DPR del. 25111976, n. 
1026, ha finalmente chia­
rito che il relativo perio­
do è frazionabile, Vale a . 
dire può essere usufruito [ 
dalla lavoratrice, fino al , 
massimo di 6 mesi e seni- ' 
ore entro l'anno di età del 
bambino, in più riprese. 
non essendo più necessa­
ria una astensione conti­
nuativa. Per avvalersi del , 

' diritto di lasciare il lavo- ' 
ro, dopo che è terminata ' 
l'assenza obbligatoria, l'in- ' 
teressata deve dame co- ' 
viunicazione. oltre che al ' 
datore di lavoro, all'INAM . 

. cotnpilando il modello 
« Sez. 361 », nel quale de­
ve specificare esattamen- \ 
te i periodi in cui inten-, 
de astenersi dal lavoro. : 

E' chiaro, a questo pun- ' 
to, che il frazionamento • 
in più periodi del benefì­
cio comporta la necessità • 

; df individuare un criterio 
per calcolare t periodi stes­
si. Sull'argomento l'INAM 
ha già diramato le oppor- ' 
tune istruzioni che ripor­
tiamo di seguito. Occorre . 
in primo luogo distingue-. 
re tra le ipotesi in cui la 
durata del periodo di 
astensione sia esattamen- ' 

• te pari ad un mese o ad 
un multiplo dello stesso. 
(ad esempio dal 1. al 30, 
settembre oppure > dal 18 , 

'. maggio al 17 giugno, op- ; 
" pure infine dal 4 luglio al 
, 3 novembre): • in questo 

caso si calcolano esatta­
mente uno o più mesi. Se 
invece, l'assenza è di du­
rata diversa (inferiore o 
superiore al inese) si cal­
colano le singole giorna­
te di assenza fino a rag­
giungere il numero totale 
del giorni di assenza, sem­
pre per verificare se si i 
raggiunto o meno il limi­
te massimo dei set mesi. 

; E' da ricordare, inoltre, 
che l'indennità giornalie­
ra viene liquidata dalla 
1NAM sulla base delle re­
tribuzioni percepite per il 
lavoro svolto nel periodo 
di paga scaduto e imme­
diatamente precedente lo 
inizio dell'astensione fa­

coltativa (in pratica nel­
l'ultimo mese dell'assenza ' 
obbligatoria se essa è le­
gata a quella facoltativa 
senza ripresa del lavoro). 
Se però tra la fine del­
l'astensione obbligatoria e 
l'inizio di quella facoltà-

; Uva, ovvero fra due fra­
zioni della medesima as­
senta facoltativa vi è sta­
ta ripresa dt lavoro, anche 
se per breve periodo, st fa 
riferimento alla retrlbuzio-

.ne corrisposta in tale ulti­
mo periodo. •• .>••<.<•.,*. 

Qualora, infine, durante 
il periodo di astensione fa­
coltativa si verificano al-

. cuni fatti o tttuaiioni che 
• per le altre lavoratrici in 
servizio rappresentano un 
motivo oggettivo di impe­
dimento a svolgere il la- • 
voro, ciò comporta anche-
la sospensione dell'eroga­
zione dell'indennità di, 

. maternità in favore della ' 
lavoratrice che è a casa.-
Quali sono quésti fatti? 
A titolo esemplificativo lo 
1NAM riporta: a> una so­
spensione totale dal lavo­
ro con l'intervento della 
Cassa integrazione guada­
gni, riguardante il repar­
to ola squadra cui la la­
voratrice è addetta ovve­
ro tutto indistintamente 
ti personale dell'azienda: 
b) un provvedimento di U-
censiamento adottato nei 
confronti della puerpera; 
e) una malattia o una suc­
cessiva maternità, riguar­
dante la lavoratrice. 

Una ultima ' considera' 
sione: l'indennità econo­
mica IMAM per materni­
tà • viene liquidata, come 
dice la legge, per set mesi. 
Tale periodo non t forma­
to da 100 giorni, bensì da 
184 giorni ' perchè, come 
ipotest massima, in essa 
possono cadere quattro 
mesi dt 31 giorni. Quindi 
anche l'INAM t tenuta 
a liquidare come massima 
l'indennità per 184 giorni. 

La pratica 
è al Tesòro 
di Livorno 

Ho 70 anni ed ho pre­
stato servizio presso lo 
Società Volontaria di Soc­
corso di Livorno per 2f 
anni (dal line di lt73>. 
Dal 1. aprile 1973 sono sta­
ta collocata in pensione e 

; percepisco solo un accon­
to mensile di lire 30.000 
da detta società. Dopo nu­
merosi viaggi a Roma h o 
saputo che» la mia prati­
ca trovasi presso la Corte 
dei Conti dal 2S ottobre 
lfW. 

NORMA MANNARI 
Livorno 

La sua pratica di pen­
sione è stata finalmente 
definita e spedita alta Di* 
rettone provinciale del Te­
sòro di Livorno il li giu­
gno 107?. Se tei non ha 
ancora avuto dirette co-
mmnieatkmi siamo terti 
che recandosi di persona 
presto la predetta Dire­
zione provinciale, avrà 
tutta ciò che le compete, 

a cura di F. VHent 
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